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AÉicolo 7 - I soci sono tenuti a versare il contributo associativo annuale stabilito in funzione dei programmi
di attività, Tale quota dovrà essere determinata annualmente per l'anno successivo con delibera del Consiglio
Direttivo e in ogni caso non potrà mai essere restituita. Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili
e non rivalutabili, Il socio volontario non potrà in alcun modo essere retribuito, ma avrà diritto al solo
rimborso delle spese effettivamente sostenute per I'attività prestata, awalendosi I'associazione
prevalentemente dell'attività resa in forma volontaria e gratuita dei propri associati. L'associazione può in
caso di particolare necessità, assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo
anche ricorrendo ai propri associati.

TITOLO IV. RECESSO E ESCLUSIONE
AÉicolo 8 - La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione o a causa di morte.

AÉicolo 9 - Le dimissioni da socio dovranno essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo. L'esclusione
sarà deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del socio:
a) che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamenti e delle deliberazioni

adottate dagli organi dellîssociazione;
b) che si renda moroso del versamento del contributo annuale per un periodo superiore a 3 (tre) mesi

decorrenti dall'inizio dell'esercizio sociale;
c) che svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dellîssociazione;
d) che, in qualunque modo, arrechi danni gravi, anche morali, all'Associazione.

AÉicolo 10 - Le deliberazioni prese in materia di esclusione devono essere comunicate ai soci destinatari
mediante lettera, ad eccezione del caso previsto alla lettera b) dell'Afticolo 9, e devono essere motivate. Il
socio interessato dal prowedimento ha 15 giorni di tempo dalla ricezione della comunícazione per chíedere la
convocazione dell'assemblea al fine di contestare gli addebiti a fondamento del prowedimento di esclusione.
L'esclusione diventa operativa con l'annotazione del prowedímento nel libro soci che awiene decorsi 20
giorni dall'invio del prowedimento owero a seguito della delibera dell'assemblea che abbia ratificato il
prowedimento di espulsione adottato dal Consiglio Direttivo.

TITOLO V - RISORSE ECONOMICHE e FONDO COMUNE

Atticolo 11 - L'associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento
delle attività da:
a) quote e contributi degli associati, nella misura decisa annualmente dal Consiglio direttivo e ratificata

dall'assemblea;
b) eredítà, donazioni e legati;
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al

sostegno di specifici e documentatí programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
d) contributidell'Unione europea e di organismi internazionali;
e) entrate derivanti da prestazioni di seruizi convenzionati;
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività

economíche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e
com unq ue fi na lizzate al raggiu ngímento degl i obiettivi istituziona I i;

g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalízzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni

anche a premi;
i) altre entrate, anche di natura commerciale, compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di

promozione sociale.
L'associazione e tenuta per almeno tre anni alla conservazione della documentazione, con l'indicazione dei
soggetti eroganti, relativa alle risorse economiche derivanti da eredità, donazioni e legati, contributi dello
Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e
documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari, contributi dell'Unione europea e di organismi
internazionali, entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati, nonché, per le erogazioni liberali degli
associati e dei terzi della documentazione relativa alle erogazioni liberali se finalizzate alle detrazioni di
imposta e alle deduzioni dal reddito imponibile. Il fondo comune non è mai ripartibile fra i soci durante la vita
dell'associazione né all'atto del suo scioglimento. E'fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o
avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale salvo che la destinazione o la distribuzione non siano
imposte dalla legge, In ogni caso l'eventuale avanzo di gestione sarà obbligatoriamente reinvestito a favore
delle attività statutariamente previste.


